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qualche scetticismo sulla reale efficacia di questi apparati di simbolica dello stato per l'esercizio 
del potere imperiale. 
Infine, il libro formula anche un discorso sulle istituzioni della medievistica e indica l'opportuni-
tà di fare spazio, nella storia della storiografia, ai modi concreti di formazione degli storici e di 
organizzazione della ricerca. Presidente dopo Raffaello Morghen dell'Istituto storico italiano per 
il Medio Evo dal 1982 al 2001, Arnaldi ricostruisce a più riprese le vicende dell'Istituto, la sua 
politica di edizione di fonti, la sua funzione di orientamento dei giovani alunni della Scuola na-
zionale di studi medievali durante la presidenza Morghen. E anche qui le vicende si annodano 
intorno a questioni: il rapporto difficile tra un Istituto con compiti di coordinamento e la ricerca 
storica in sede locale, il canone degli autori da pubblicare in quanto problema di una memoria 
ufficiale italiana, il delicato confine tra dovere di insegnamento e libertà degli allievi quando ci 
si propone di "fare scuola" in materia storica. 
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